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Fasc. 17.01.02/12/2026 
I.P. 4718/2026 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
N. 1994  DEL  17/09/2026 

 
SETTORE ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE 

 
SERVIZIO PROMOZIONE DIRITTO ALLO STUDIO E SUPPORTO 

AMMINISTRATIVO 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DI UN SERVIZIO DI REALIZZAZIONE DI MODULI 
FORMATIVI DIDATTICI DI CITTADINANZA EUROPEA NELLE SCUOLE SECONDARIE DI 
SECONDO GRADO, NELL'AMBITO DEL PROGETTO "2050 SPECIAL - DATA EDUCATION 
PER LE POLITICHE DI NEUTRALITÀ CLIMATICA EUROPEA" - CIG BCE8D9EF1B  
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

DECISIONE 
  
 

1. Affida, ai sensi dell'art. 50 comma 1 lett. b), D.Lgs n. 36/2023, il servizio di realizzazione di 

moduli formativi didattici di cittadinanza europea nelle scuole secondarie di secondo grado, 

nell’ambito del progetto “2050 Special - data education per le politiche di neutralità climatica 

europea” – CIG BCE8D9EF1B all’operatore economico Tecnoscienza srl  (P.IVA 

03546001201), con sede legale in Piazza Franklin Delano Roosevelt 4, a Bologna (BO) per 

un importo € 19.950,00, esente IVA ai sensi dell'art. 10, comma 1, n. 20, D.P.R. 633/1972; 

2. dà atto che si è provveduto ad attivare la procedura di affidamento diretto n. PI436664-26 

mediante la piattaforma SATER a Tecnoscienza srl (P.IVA 03546001201); 

3. dispone l’impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 19.950,00 

sul Cap. S 107353/0 - Altre spese per servizi non sanitari - Cdc 131 (Cod. SIOPE 1030299999) 

del bilancio di previsione 2026-2028 - annualità 2026 - in favore di TECNOSCIENZA SRL 

(codice: 94629) per l'affidamento del servizio di realizzazione di moduli formativi didattici di 

cittadinanza europea. CIG: BCE8D9EF1B - utilizzando fondi vincolati derivanti da 

trasferimenti correnti regionali1;  

 
1 Si veda accertamento 1130/2026  
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4. dispone che alla stipula del contratto si provvederà secondo quanto previsto dall’art. 18, 

comma 1 del Codice2 mediante lettera commerciale, il cui schema è allegato a tale 

determinazione dirigenziale quale parte integrante e sostanziale della stessa (Allegato A);  

5. dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione;  

6. dà atto che la scrivente è RUP3, ai sensi dell'art. 15 del D.lgs.  n. 36/2023, e che non si trova 

in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi anche solo potenziale4 

rispetto all’aggiudicatario;  

7. precisa che è stata acquisita la documentazione da cui risulta il possesso dei requisiti di cui 

all’art. 94 e 95 D.Lgs. 36/2023 e che l’operatore economico ha sottoscritto il Patto di integrità 

della Città metropolitana5; 

8. dà atto del rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.lgs 36/2023 in quanto 

trattasi di nuovo fornitore nella categoria merceologica di riferimento;  

9. dispone di non richiedere all’operatore economico summenzionato il versamento della 

garanzia definitiva ai sensi del combinato disposto dall’art. 53 comma 4 e dall’art. 117 del D. 

Lgs. 36/2023 in considerazione del modesto valore dell’affidamento e della comprovata 

esperienza e solidità dell’operatore economico; 

10.  dà atto che l’affidamento in oggetto viene effettuato nel rispetto della normativa sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 e s.m.i e che per la presente che per la 

presente procedura è stato acquisito il seguente codice CIG BCE8D9EF1B sulla piattaforma 

SATER conformemente a quanto stabilito dall’art. 25 comma 2 del D. Lgs. 36/2023 

11. dà atto che la scrivente RUP ha provveduto a tutti gli adempimenti in materia di 

comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 del Dlgs n.36/2023;  

 
2 Art. 18, comma 1, del D.lgs. 36/2023. Il contratto è stipulato, a pena di nullità […] In caso di procedura negoziata oppure per gli 
affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, 
fanno parte integrante del contratto, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014. […].  
3 In possesso di adeguati requisiti come risulta dal cv consultabile al link: 
https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/Titolari_di_incarichi_dirigenziali_e_di_eq/Titolari_di_incarichi_dirigenzi 
ali_e_di_eq/Titolari_di_incarichi_dirigenziali_e_di_eq/Fabrizia_Paltrinieri 
4 Come previsto all’Allegato “Misure generali” della Sez. 2.3 del vigente PIAO 2026-2028, dai punti 5 e 6 del Codice di 
comportamento dell’Ente agli atti al PG. 3122 del 18/01/2024 nonché ai sensi dell'art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023 e consapevole che, in 
caso di dichiarazione mendace, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del d.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal codice penale e 
dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti.  
5 PG 60846/2026 - Le dichiarazioni potranno essere sottoposte a verifica, come previsto dalla determina dirigenziale n. 21/2026, ai 
sensi dell'art. 52, comma 1, del d.lgs. 36/2023. 
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12. informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale per l'Emilia-Romagna, sede di Bologna, nel termine di 30 giorni 

decorrenti dalla data di pubblicazione o di conoscenza dell'atto.  

 

MOTIVAZIONE  

La Città metropolitana di Bologna, promotrice della Carta di Bologna per l’Ambiente nel 2017, ha 

avviato da tempo un percorso che la vede impegnata sotto il profilo della sostenibilità attraverso la 

definizione di obiettivi e indicatori per misurare il conseguimento degli Obiettivi dello Sviluppo 

Sostenibile (SDGs) dell’Agenda ONU6. Nel 2018, con l’approvazione del Piano Strategico 

Metropolitano (PSM 2.0), la Città metropolitana di Bologna ha scelto di indirizzare le proprie 

politiche e azioni verso la dimensione della sostenibilità con la sfida di creare una comunità 

metropolitana che, pur nelle sue differenze, condivide una visione unitaria dove proprio la 

sostenibilità, l’inclusività e l’attrattività rappresentano le dimensioni fondanti dello sviluppo 

strategico del territorio. Ed è in questo contesto che nel 2021 è stata elaborata l’“Agenda 

Metropolitana per lo Sviluppo Sostenibile 2.0”7, documento strategico che territorializza gli obiettivi 

ONU di “Agenda 2030” inerenti la lotta alla crisi climatica, il Green Deal e la neutralità climatica e 

che pone un forte accento sulla cultura dei dati per orientare le politiche pubbliche.  

Successivamente, nel 2024, la Città metropolitana ha avviato la definizione di una Strategia 

metropolitana di educazione allo sviluppo sostenibile caratterizzata da una visione sistemica che 

potesse mettere in rete gli stakeholder della comunità educante del territorio.  

Tra questi stakeholder hanno un ruolo fondamentale le scuole secondarie di secondo grado, che però 

manifestano una conoscenza ancora debole del ruolo dell’Unione europea, delle sue politiche e dei 

suoi programmi nella lotta alla crisi climatica, in particolare nei contesti territoriali decentrati che 

hanno minori opportunità di approfondimento. 

A partire da tali premesse, Città metropolitana ha messo a punto il progetto “2050 Special - data 

education per le politiche di neutralità climatica europea”, che ha l’obiettivo di rafforzare nelle scuole 

secondarie di secondo grado del territorio metropolitano la cittadinanza europea sul clima, facendo 

conoscere ruolo e politiche dell’Unione europea per la neutralità climatica al 2050 e sviluppando 

competenze di data education in coerenza con l’Agenda metropolitana 2.0 e con il framework 

europeo GreenComp. Il progetto mira anche a ridurre i divari tra istituti dei territori centrali e 

 
6 Sin dalla sottoscrizione della “Carta di Bologna per l’Ambiente. Le città metropolitane per lo sviluppo sostenibile”, l’8 giugno 
2017, l’ente ha avviato il percorso che ha portato all’elaborazione della prima Agenda Metropolitana per lo Sviluppo Sostenibile 
(A.M.S.S. P.G. 50999/2019) - con la collaborazione del Comune capoluogo, e il supporto dell’allora Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (oggi MASE). 
7 PG 36820/2021 del 16/06/2021 “Orientamento art. 35 in merito all’Agenda 2.0 per lo sviluppo sostenibile della Città metropolitana 
di Bologna, elaborata nell'ambito dell'Accordo con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare” (oggi MASE). 
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decentrati del territorio metropolitano bolognese; sono infatti stati coinvolti quattro istituti situati in 

aree montane e della pianura periferica. 

Il percorso didattico previsto è modulare e caratterizzato da metodologie attive; le classi lavorano con 

dataset semplificati, grafici e serie storiche e producono elaborati finali che potranno essere presentati 

in momenti di restituzione pubblica. 

In fase di presentazione della domanda hanno aderito al progetto i seguenti Istituti8: Caduti della 

Direttissima di Castiglione dei Pepoli, Giordano Bruno di Budrio (e relative succursali), Keynes di 

Castel Maggiore, Malpighi di Crevalcore (e relative succursali), per un totale di 18 classi e 378 

studentesse e studenti complessivamente coinvolti. 

Per il progetto è stata presentata9 domanda di contributo nell’ambito del “Bando per iniziative di 

promozione e sostegno della Cittadinanza europea promosse da Enti Locali e Associazionismo 

territoriale della Regione Emilia-Romagna – annualità 2026” (Delibera della Giunta Regionale n. 370 

del 16/03/2026), che ha ottenuto l’approvazione con Delibera della Giunta Regionale n. 1392 del 

03/08/2026. 

Al fine di adempiere agli impegni progettuali, la Città metropolitana intende procedere ad 

affidamento ex art. 50 comma 1 lett. b) D.Lgs. n. 36/2023, mediante trattativa diretta su SATER – 

Intercenter, di un servizio di realizzazione di moduli formativi didattici di cittadinanza europea 

nelle scuole secondarie di secondo grado, nell’ambito del progetto “2050 Special - data education 

per le politiche di neutralità climatica europea”. 

A tal fine è stato richiesta una proposta tecnico-economica a Tecnoscienza srl, per la sua comprovata 

esperienza nella divulgazione scientifica, nella didattica laboratoriale e nella realizzazione di percorsi 

formativi rivolti al mondo scolastico e alla cittadinanza. L’operatore economico ha presentato 

un’offerta economica pari a € 19.950,00 esente IVA ai sensi dell'art. 10, comma 1, n. 20, D.P.R. 

633/1972. 

La proposta10 risulta coerente con le esigenze organizzative dell’Amministrazione, congrua sotto il 

profilo economico e idonea a garantire il corretto e qualificato svolgimento delle attività previste. 

È stata quindi attivata la procedura di affidamento diretto n. PI436664-26 mediante la piattaforma 

SATER a Tecnoscienza srl  (P.IVA 03546001201). 

 

Pertanto, con il presente atto, si intende procedere, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 

n. 36/2023, all’affidamento diretto del servizio di realizzazione di moduli formativi didattici di 

cittadinanza europea nelle scuole secondarie di secondo grado, nell’ambito del progetto “2050 

 
8 Rif. PG 59016 / 2026 
9 Rif. Orientamento n. 16/2026 del 23 aprile 2026. 
10 PG 60846/2026  
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Special - data education per le politiche di neutralità climatica europea” all’operatore economico 

Tecnoscienza srl  (P.IVA 03546001201), per un importo € 19.950,00 esente IVA. 

Le modalità di svolgimento del servizio, la durata dell’affidamento e le modalità di liquidazione 

dell’importo sono indicate nella lettera commerciale (allegato A), il cui schema è allegato alla 

presente determinazione quale parte integrante e sostanziale della stessa. Alla spesa complessiva si 

farà fronte come indicato in dispositivo. 

Si precisa che, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3 del D. Lgs. 81/2008 in materia 

di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro, in considerazione delle caratteristiche del 

servizio e dei luoghi di realizzazione, non esiste la necessità di redazione del documento unico di 

valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), prima della stipula del contratto. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 60 della seduta del 22/12/2025 - Approvazione del bilancio di previsione per il triennio 

2026-2028 e allegati (P.G. n. 84693/2025); 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 252 del 22/12/2025 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2026-2028 

(P.G. n. 84125/2025). 

Bologna, 17/09/2026 

Firmato digitalmente 
 PALTRINIERI FABRIZIA 11 

 
11 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 

dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento 
costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 
e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


